
 

 
 
 
 

 

  Domenica 24 marzo 2024 

 

Cai Caserta con FICS 
 

Federazione Italiana Camminatori Sportivi S.  Maria C.V. 
 

Monte Tifata (603 m) da Santa Maria Capua Vetere 
 

Festeggiamo insieme i 100 anni del Gladiator   
  

  

 

E/Escursionistica 
 

 
 

Accompagnatori 
Cai: Giuseppe Spina 3333838602 
FICS: Fiorentino La Greca 
335460682 

 

 

Partenza escursione da 
S. Maria C.V., via Martiri 
del Dissenso  
(Stadio Piccirillo) ore 8:00 

 
 

Lunghezza 
c.a. 15,00 KM. 
 
 
Dislivello 
c.a. + 600 
     

 

Tempi 
6.00 ore soste escluse 
 
 
Cartografia 
   ////////////// 
 
 

Attrezzature 
Da escursione 
acqua 1,5 l 
               

                          Spese carburante 
Da dividere tra i 
partecipanti 
 
 

                   Iscrizione  
Libera per i soci 
Non soci: copertura 
assicurativa, da attivare 
entro il 22 marzo: € 12,95 

 

 
1° raduno: Caserta (piazza Cavour – ex sede): ore 7:25;  
Partenza da Caserta (piazza Cavour – ex sede): ore 7:30; 
2° raduno: Santa Maria Capua Vetere, via Martiri del 
Dissenso (Stadio Mario Piccirillo): ore 7:45;  
Partenza escursione: Stadio Mario Piccirillo: ore 8:00 
Fine escursione: Stadio Mario Piccirillo: tra le 16 e le 17 
 
Percorso: 

Monte Tifata visto da  

 
 

Anfiteatro campano 

Dall’ampio spiazzale (36 m.), antistante l’ingresso dello 
stadio “Mario Piccirillo”, ci si incammina verso la Basilica 
benedettina di Sant’Angelo in Formis (101 m.), seguendo 
la linea della vecchia strada, anche scavata in “cupa”, 
purtroppo non più esistente. Durante questo tratto (lungo 
circa km 3,700), che è quasi tutto in asfalto, ma di 
viabilità secondaria, si costeggiano il cimitero di Santa 
Maria C.V., la “Polveriera degli spiriti” ed alcune 
masserie, ma soprattutto il cimitero dei garibaldini.   

Dopo una breve visita alla Basilica, ci si incammina verso 
la cima del Monte Tifata (603 m.). Questo tratto (lungo 
circa km 3,600), risulta impegnativo, sia per il dislivello 
che per la particolare sdrucciolevolezza della zona 
sottostante la vetta, dove si procede su roccette; tuttavia, 
è in gran parte percorso di cresta, quindi, particolarmente 
panoramico, con ampie vedute verso i monti dell’interno 
e la costa, con le isole del golfo di Napoli e le pontine. 

Basilica benedettina 

 
Sant’Angelo in Formis 

 

 
 

Dalla piazzetta, appena prima della Basilica, ci si 
incammina, tra il bar ed il ristorante “BorgAntico”, sulla 
strada cementata in decisa salita, da seguire fino 
all'azienda agricola “La Pianurella”; da qui, si prosegue 
su sentiero fino al limite posteriore della suddetta 
azienda; quindi, verso destra, in leggera salita, fino ad un 
pianoro (circa 250 m.), caratterizzato dalla presenza di 
alcune postazioni di tiro (cd: letti di Garibaldi).  

Si attacca, verso sinistra, il pendio della montagna, 
puntando alla sella (circa 430 m.) tra Monte dei Lupi 
(460 m.) e Monte S. Nicola (560 m.). Dalla sella, 
verso destra, si prosegue lungo il crinale, fino alla 
cima di Monte San Nicola, dove si trovano i resti 
dell’eremo di Sant’Offa. Si prosegue prima su 
falsopiano e poi in leggera salita, tra insidiose 
roccette ed uno stretto sentierino esposto, fino alla 
cima di Monte Tifata (603 m.), caratterizzata da un 
massiccio basamento in cemento, su cui è posta 
un’altissima croce luminosa. Dopo aver 
testimoniato sul libro di vetta la propria presenza e 
le motivazioni e sensazioni, che si provano nel 
salire sulla cima della montagna di casa, nonché 
aver consumato la colazione al sacco, si riprende il 
cammino, in discesa, lungo il crinale opposto. 

Cai: libro di vetta 
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Croce 

 
In vetta al Tifata (603 m) 

Per accedere al crinale opposto, poiché al di là della Croce, il percorso - 
già di per sé insidioso - è ostruito di solito da un fitto cespuglio di rovi, si 
prende poco prima della Croce, un comodo sentierino che si sviluppa nel 
sottostante boschetto, fino ad un grande tabellone segnaletico, dove 
sussiste una piccola radura con antiche mura. Di qui, è tutta discesa – a 
tratti difficile - e quasi tutta di cresta; poco dopo l’inizio della discesa, su 
uno sporgente sperone di roccia (526 m), raggiungibile risalendo con 
facilità alcune roccette, sono visibili i resti del tempio di Giove Tifatino. Si 
prosegue, sempre in discesa, verso la sella (340 m.) tra Monte 
Marmolelle (411 m.) e Monte Sommacco (392 m.), riconoscibile per la 
presenza di un capanno. Da qui, verso destra, si prosegue fino alla 
località Montanina (270 m.).  

Ruderi 

 
Tempio di Giove Tifatino 

 
I Ragni dei Tifatini  

 
Ricordando Gennaro 

Oppure, in alternativa, poco prima della sella, si devia verso destra per 
scendere direttamente in località Montanina.

Verso la fine del pianoro, in vista della cd. Croce Santa (291 m.), si svolta a destra; poco dopo, lungo un 
canalone, contrassegnato da un filare di alberi, si scende in modo deciso fino alla zona dell’“acquedotto 
campano” e delle falesie con pareti per l’arrampicata, nel comune di San Prisco. Al bivio, si prosegue 
verso destra, a tratti su asfalto, a tratti su carrareccia, senza grossi dislivelli, fino alla Masseria Schettini; 
da qui, verso sinistra, si percorre in piano l’ultimo tratto fino al punto di partenza. Tutto il tratto, dalla cima 
del Tifata alla zona dell’acquedotto, è lungo circa km 3; ancora 3 km di cammino occorrono per 
raggiungere Santa Maria e chiudere l’anello.   

 
Alcune foto panoramiche dalla cresta del Tifata 

Sella Monte dei Lupi 

 
Le anse del Volturno dal crinale del Tifata

Dalla cima del Tifata 

 
Dal Tifata, verso il Maggiore e oltre…….. 

Vaccheria: in alto, Casino Vecchio 

 
In basso, Chiesa Madonna delle Grazie 

 
Il Tifata dallo Stadio “Mario Piccirillo”  

Foto del 1974 

 
 

Foto del 2024 

 
 

 
Note: La partecipazione all’escursione, per il tramite del CAI, richiede il rispetto delle sotto illustrate disposizioni, relative 
alla prenotazione ed alla copertura assicurativa. Solo per questi, il CAI assume responsabilità per eventuali eventi dannosi, 
che si dovessero verificare. Raccomandando la massima puntualità per la partenza, si ricorda che il regolamento C.A.I. per la 
partecipazione alle escursioni è disponibile in sede e sul sito e va rispettato integralmente. Richiesti comportamenti adeguati in tema di 
SARS-CoV-2. Il Direttore dell’escursione ha la facoltà di modificare o annullare l’escursione in caso di non praticabilità del percorso e 
può escludere dalla stessa chi non è idoneo o privo di materiale adeguato. Coloro che non sono tesserati C.A.I. ed intendono 
partecipare devono contattare la sede o il referente entro il venerdì antecedente l’uscita e versare, in sede o con bonifico, la quota di 
partecipazione di € 8,40 per la copertura assicurativa minima giornaliera e € 4,55 per elisoccorso/1 giorno o € 9.00/da 2 a 6 giorni. Info 
su: https://www.cai.it/wp-content/uploads/2023/10/16-2023-Assicurazioni_-Massimali-e-costi-2024_signed.pdf 
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